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cam panile sta, in linea con essa, lo spigolo della cella, con due pilastri 
uniti ad angolo retto . Inoltre, calcolata  la fronte su quattro  colonne, 
il tem pio aveva, secondo la regola del i secolo, una profondità m assima 
di ven ticin que m etri, com preso il pronao, era dunque m olto minore 
della presunta b asilica  di S an ta  Maria: sarebbe arrivato  circa alla  terza 
colonna di qua d all’ altare. P ertan to  non si può parlare d ’una m era tra ­
sform azione dell’edificio pagano in uno cristiano. Se questo fosse a v v e ­
nuto nel m odo pensato dal K andier, si sarebbe tra tta to  d ’una totale 
ricostruzione e d ’un notevole am pliam ento. E  vi si sarebbe usato m a­
teriale arch itetto n ico  romano o paleocristiano. Invece non si vede né 
una colonna, né un capitello, né un qualsivoglia altro fram m ento di 
quegli stili e di quei tem pi. Pare che pietre rom ane sieno qua e là sotto il 
pavim ento. D i sopra non ne apparisce alcuna. Le colonne sono costruite 
a due o tre pezzi o anche a cotto , come nel tardo tem po bizantino.

Benché non una p ietra e non una carta  ci dieno diritto a credere, 
non possiam o escludere che il tem pio romano, ad a tta to  conveniente­
mente, sia stato  usato sino a ll’v i i i  secolo come chiesa cristiana. La 
presenza del pronao, durato in parte sino ai giorni nostri, esclude 
da sola che ci fosse una basilica, che avesse per nave centrale quella 
odierna del Sacram ento e, a m iglior titolo, che fosse cattedrale. Se 
chiesa, com e propendiam o a credere, vi fu, consistette in un mero ad at­
tam ento della piccola cella del tem pio al nuovo culto. Anche per questo 
rim aniam o sem pre nel cam po delle ipotesi.

Il K an dier pensò che a m ezzogiorno della basilica di Santa  M aria, 
in ven tata  con tan ti particolari, si fosse costruito  nel v i secolo un « m ar­
tirio », ossia una chiesa sepolcrale per i corpi di san G iusto e di san 
Servolo, a tre n avate  di sei intercolunni, con cupola centrale. Già la 
sua presunta va stità  escluderebbe l ’esistenza d ’un « m artirio », poiché 
questi, per quanto si conoscono, erano m ausolei circolari o ottagonali 
con altari e non chiese: né si ha m em oria di essi dopo i prim i secoli della 
Chiesa. Meno seria e più fan tastica  ancora l ’ ipotesi del G ärtner (pro­
veniente dallo Jenner) che ha saputo essere stato  l ’edificio del v i secolo 
un battistero, allun gato  nel Mille —  anno fatidico, si sa —  in una 
chiesa dei santi G iusto e Servolo.

N otiam o subito: nella zona m eridionale del duomo, l ’unica p arte che 
spetti con certezza  al v i secolo è l ’abside, vale a dire la m uratura con le


